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Montepremi • 3.602.940,71 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 101.368.955,86 4+ stella €  32.734,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.847,00

Vincono con punti 5 € 49.131,01 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 327,34 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 18,47 0+ stella € 5,00

VOCI

D’AUTORE

Nazionale 34 68 30 55 69
Bari 54 5 62 88 81
Cagliari 20 31 53 61 4
Firenze 41 69 37 15 10
Genova 42 70 30 6 90
Milano 45 24 32 79 19
Napoli 28 31 16 20 70
Palermo 45 81 41 68 69
Roma 22 24 3 49 16
Torino 16 49 14 8 85
Venezia 7 47 11 56 13
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I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

30 37 41 45 47 57 82 24

GIOVEDÌ 22 LUGLIO 2010

10eLotto
5 7 16 20 22 24 28 31 37 41

42 45 47 49 53 54 62 69 70 81

T
empo fa, al primo incontro
degli Stati Generali del-
l’Antimafia, a Roma, si par-

lava di «tentativi di penetrazione
mafiosa» al nord e nel centro Ita-
lia. Ricordo che c’era un po’ di
gente ad ascoltare accanto a me,
gente particolarmente informa-
ta, operatori, osservatori, investi-
gatori, che dissentivano discreta-
mente ma con decisione. Perché,
gli ho chiesto io, potete negare
che la mafia sia arrivata fino al
nord? No, mi hanno detto loro,
contestiamo che stia cercando di
penetrare. È già penetrata da un
pezzo. Semmai sta cercando di ra-
dicarsi.

Ecco, le ultime indagini, le ulti-
me notizie di arresti, operazioni e
sequestri sopra la cosiddetta
“linea della palma” delle regioni
tradizionalmente mafiose ci stan-
no dimostrando che questo radi-
camento non è più un tentativo
ma una realtà. Una realtà che fa
paura.

E non c’è ragione che non
sia così. Se fossimo un paese vir-
tuoso come nessun altro paese è
allora le tentazioni e le seduzioni
mafiose sarebbero rimaste confi-
nate e adesso probabilmente con-
tenute o sconfitte. Ma non lo sia-
mo e quindi non c’è ragione che
certe cose non dovessero accade-
re. Da un pezzo la mafia, le ma-
fie, sono diventate soggetti eco-
nomici, imprenditori molto parti-
colari che si muovono sulla stra-
da dei soldi e vanno dove questi
arrivano. La situazione degli ap-
palti pubblici, per esempio, è piut-
tosto esposta a pratiche illecite o
poco etiche di suo: perché pro-
prio lì, dove c’è corruzione, con-
cussione, scarso controllo, amici-
zie e favori illeciti, non dovrebbe
arrivare proprio l’azienda leader
nel settore? Perché dovremmo
stupirci che nelle pieghe oscure
dell’affare del cemento, dalla
punta della Sicilia a Milano, pas-
sando per l’Abruzzo, ci possano
essere gli imprenditori mafiosi?❖
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